Ci tocca, per il ruolo che ci siamo impegnati ad avere, di esprimerci in merito alla assemblea del Supercondominio Ippocampo tenutasi in seconda convocazione il giorno 5/6/2016 presso il Lido Samaan in Ippocampo.
In base al Verbale che abbiamo ricevuto riscontriamo quanto segue:
1) Il Presidente, sig. Roberto Piras, afferma che sono stati convocati i partecipanti all’Assemblea “nei modi, forme e termini di legge, come dichiarato dallo stesso amministratore dr Michele Pepe e come risulta dalla distinta di invio di 72 raccomandate … e di 99 e-mail inviate con posta certificata”. 
Ciò è falso, principalmente per due ragioni.  
1) L’avviso di convocazione a norma dell’art. 66 cc va inviato nei seguenti modi:  posta raccomandata, posta elettronica certificata, fax o tramite consegna a mano. Avviso tramite posta certificata significa che l’email parte da una Posta Elettronica Certificata e va in un’altra Posta Elettronica Certificata. Se parte da una PEC verso una email ordinaria non è valida, così come nella maggior parte dei casi è stato fatta con l’assemblea del 05/6/2016. 
2) Risultano spedite 72+99 convocazioni per un totale di 171 avvisi, mentre risultano 183 convocabili (di cui, stranamente, 5 con quota zero). La matematica è una convenzione che pretende risultati precisi per dare veridicità ai risultati ottenuti. 
2) Quando il Presidente dice “sono presenti di persona n. 53 condomini su 171” … per cui sono valide “le sole deliberazioni degli argomenti di ordinaria amministrazione”. Anche questo, ci duole constatare, è falso.  
Infatti, l’art. 1136 cc recita “L'assemblea in seconda convocazione è regolarmente costituita con l'intervento di tanti condomini che rappresentino almeno un terzo del valore dell'intero edificio e un terzo dei partecipanti al condominio”. 
53 su 171 corrisponde a meno di un terzo, quindi l’Assemblea non ha raggiunto il minimo del quorum costitutivo.   
3) Circa la discussione del 1° punto posto all’OdG. La relazione del dr Pepe, sicuramente interessante e qualificante per l’attività svolta pro Ippocampo, non è la relazione illustrative ed esplicativa sul Rendiconto 2015. Non vi sono chiarimenti sulla redazione di tale documento, ne sulla natura delle voci esposte, alcune delle quali di difficile interpretazione. 
A mo’ d’esempio nell’elenco delle spese sostenute dal supercondominio nel 2015 ve ne è una per un importo di 60.000 euro tondi, che è così descritta: “Fondo di cassa supercondominiale per carenza liquidità di cassa dovuta a morosità ed utilizzato per far fronte ad impegni di spesa assunti con il Bilancio Preventivo”. Cosa significa?! Quale spesa ha coperto nel 2015 che non rientra fra quelle precedentemente elencate? Quali sono le pezze di appoggio di tale spesa? Vorremmo sapere dai partecipanti all’Assemblea che hanno approvato anche tale voce se hanno capito cosa stavano votando ed approvando.
4) Circa il punto 2 dell’OdG. A fine esercizio l’amministratore è tenuto a presentare il rendiconto condominiale, che recita l’art. 1130 bis del cc “contiene le voci di entrata e di uscita ed ogni altro dato inerente alla situazione patrimoniale del condominio, ai fondi disponibili ed alle eventuali riserve che devono essere espressi in modo da consentire l'immediata verifica. Si compone di un registro di contabilità, di un riepilogo finanziario, nonché di una nota sintetica esplicativa della gestione con l'indicazione anche dei rapporti in corso e delle questioni pendenti”.   Tale documento non è stato presentato; e fra l’altro manca, nella carente documentazione, una importante voce che dovrebbe essere superiore ai 200mila euro (o un accenno alla stessa) circa il presunto credito del supercondominio nei confronti del Comune di Manfredonia.
Ricordiamo che l’analoga assemblea del 22/5/2016 non ha potuto deliberare sul rendiconto  condominiale perché l’avviso di convocazione era carente di documentazione. 
Errare humanum est, perseverare autem diabolicum. 
5) Circa il punto 3 dell’OdG, che riguarda il preventivo di spesa 2016, è palese che ci sono delle voci che esulano dalle competenze dell’assemblea dei delegati. 
Ci spiace che il Presidente non le abbia notate e che, quindi, abbia indotto in errore l’Assemblea con una votazione illegittima. L’Assemblea dei delegati non può esprimersi sull’acquisto dell’impianto di videosorveglianza (tra l’altro già effettuato, almeno, in buona parte). Non è ordinaria amministrazione, è straordinaria amministrazione costituendo anche una innovazione per il Villaggio. Non può nemmeno deliberare sulla realizzazione di un sito Internet. Poi l’organizzazione di attività ludiche, sportive e culturali esula dalle competenze del condominio. Ed infine 71.500 euro per la raccolta del frascame e rifiuti speciali. Il supercondominio vuole forse sostituirsi anche all’ASE? La raccolta e smaltimento dei rifiuti privati normali, o speciali che siano, non rientrano nella gestione del supercondominio. 
Ci fermiamo per non tediare oltre il sopportabile.   
6) Circa il punto 5 dell’OdG, l’Assemblea dei delegati non può ratificare azioni giudiziarie. Queste o rientrano nelle competenze dell’Amministratore o vanno assunte dall’assemblea ordinaria con quorum qualificato.
7) Circa il punto 6 dell’OdG, il Consiglio dei Condomini è un Organo facoltativo che non ci risulta riformato dalla Legge 220/2012. Se non è previsto nel Regolamento del supercondominio (come nel caso nostro), solo l’assemblea ordinaria lo potrebbe nominare con le maggioranze qualificate richieste. 
Non sappiamo poi se un consesso di oltre 50 persone sarà in grado di meglio svolgere gli incarichi istituzionali. Ma questo è un dettaglio.
8) Circa il punto 8 dell’OdG. E’ sicuramente auspicabile che ci sia un organo pronto a controbattere eventuali ulteriori abusi che chiunque volesse mettere in atto in danno degli ippocampesi, ma sarebbe opportuno non chiudere a priori le porte ad una forse apertura che il Comune volesse intavolare in vista dell’assunzione del villaggio. Cerchiamo di essere aperti, ma … con gli occhi ben aperti.

Abbiamo cercato di rappresentare, con la massima oggettività di cui siamo in grado, quanto verificatosi con l’assemblea del Supercondominio Ippocampo del 5/6/2016, così da poter dare ad ogni ippocampese un contributo per prendere le sue proprie decisioni e determinazioni al riguardo in maniera maggiormente ponderata.
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